
SALÒ.Per saltare in alto, a volte,
non serve alzare l’asticella. È
quello che sta dimostrando la
FeralpiSalòtargataPavanel, ov-
verouna squadra che harinun-
ciato a parecchi giocatori di
punta per sposare la linea ver-
de. Minore esperienza però
non è coincisa con maggiori
difficoltà nell’affrontareil cam-
pionato, anzi: dopo 12 giorna-
te i gardesani sono secondi
con 23 punti, a due lunghezze

dalla vetta. La società verdeblù
non era mai arrivata così in al-
to (da quando c’è la LegaPro
unica), nemmeno dopo essere
stata capolista per una notte,
quella del 10 ottobre 2016,
quando all’ottavo
turno i ragazzi di
Asta riuscirono a
superare il Parma.

Nelpassato. Infat-
ti poi Guerra e
compagnis’incep-
paronoenellesuc-
cessivequattroga-
re vinsero una sola volta, con-
tro la Maceratese, pareggiaro-
no con AlbinoLeffe e Fano e
persero con la Sambenedette-
se, fermandosi a quota 21. L’al-

tro «picco» era stato raggiunto
l’anno prima, cominciato ma-
le con Michele Serena (tre suc-
cessi, tre pareggi e tre sconfit-
te)che fu esonerato dopo il cla-
moroso ko interno con il Rena-
te(2-4): all’inizioil sostituto, Ai-
mo Diana, seppe solo vincere
(superò AlbinoLeffe, Lumezza-
ne e Mantova), arrivando alla
dodicesima giornata con 21
punti. In questa stagione la Fe-
ralpiSalò ha ridimensionato il
budget, ma i numeri stanno
evidenziando che probabil-
mente si è speso bene.

Il direttore sportivo Oscar
Magoni è riuscito a
portare sul Garda
giovani di grande
prospettiva come il
classe 2000 Ludovi-
co D’Orazio (sarà
presentatostamatti-
nainsiemea Mezzo-
ni), scuola Roma,
che proprio dome-

nica scorsa è risultato decisivo
nel 3-1 sul Padova, realizzando
una doppietta e conquistando
il penalty poi trasformato da
Miracoli. Ma come lui si stan-

no mettendo in mostra, tra gli
altri, i terzini Federico Bergon-
zi e Giorgio Brogni, entrambi
2001 in prestito dall’Atalanta, e
il centrocampista Lorenzo Ga-
violi (2000), che arriva invece
dall’Inter. Gente che sta dimo-
strando di avere fame e che
sfruttando questo atteggia-
mento positivo sta riuscendo
ad assottigliare il gap di espe-
rienzacon compagnieavversa-
ri.

Quantibomber.C’èun altro da-
to interessante da sottolinea-
re: la FeralpiSalò è una coope-
rativa del gol. Per ora infatti
son ben undici i giocatori che
sonofinitisul tabellino deimar-
catori. Tra questi non ci sono
sologli attaccanti,ovvero Mira-
coli (3), Morosini, Ceccarelli,
D’Orazio (tutti e tre a quota 2),
Petrucci e De Cenco, ma anche
centrocampisti (Scarsella che
è capocannoniere con quattro
reti più Guidetti e Gavioli, a se-
gno una volta) e difensori (Riz-
zo e Giani).

Inoltre la squadra di mister
MassimoPavanel è di gran lun-
ga quella che ha il miglior ren-
dimento casalingo, ovvero 18
punti in 7 incontri. Una sola
sconfittatralemura amiche, al-
la quinta giornata contro il Su-
dtirol. Evidentemente il gioca-
re a porte chiuse non condizio-
na i verdeblù, che al «Turina»
non avevano mai fatto così be-
ne. Anzi, per anni si è parlato di
FeralpiSalò come «squadra
da trasferta».

Quella che in pratica non è
in questastagione, dato che so-
no arrivati cinque punti in cin-
que incontri. Un dato su cui il
tecnico dei salodiani ha detto
di voler lavorare, per portare
ancora più in alto un gruppo
che senza proclami nè pressio-
ni sta facendo qualcosa di stra-
ordinario.  //

Per il 3Team Brescia
allenamenti on line

CASTELMELLA. In tema di «com-
piti a casa» per i dilettanti, co-
stretti in queste settimane a di-
sertare i campi, da segnalare la
simpatica iniziativa della re-
sponsabile del settore tecnico
del 3Team Brescia femminile
Ilaria Rivola, che ha iniziato a
proporre alle ragazzei primi al-
lenamenti «live» sul sito Face-
book del club.

Strumentidi lavoro?Unacor-

da, un bastone, un pallone ed
un tappetino. Un modo piace-
vole ed utile per far sentire la
presenza della società e con-
sentire alle ragazze e alle bam-
bine del 3Team (ma anche ad
amici,parenti esostenitoriaffe-
zionati) di tenersi in forma e
far socialità in tempi in cui ildi-
stanziamento è la parola d’or-
dine. Nello specifico Rivola si è
avvalsa della collaborazione di
quattro instancabilipreparato-
ri. La prima lezione in diretta è
stata molto seguita ed apprez-
zata. // S. C.

FeralpiSalò in volo:
mai così in alto
da quando viaggia
nella LegaPro unica

Grandigioie.Ne sta regalando la FeralpiSalò // FOTO NEW REPORTER

La squadra di Pavanel
ha migliorato il rendimento
sia del 2015 sia del 2016
E in casa è un carro armato

/ In un momento nel quale il
calcio dilettantistico è al palo
per l’emergenza Covid la palla
passaancheaipreparatori atle-
tici, incaricati di gestire la con-
dizione dei calciatori a casa e
di predisporre il programma
per un’eventuale ripartenza.

Hugo Castillo è in Italia da 32
anni, ha ricoperto l’incarico in
diverse società della provincia
efuori (Ospitaletto, Montichia-
ri, Lumezzane, Romanese) ed
ora è al CazzagoBornato di Ec-
cellenza. Mattia Tedoldi ha as-
sunto l’incarico da quest’anno
a Ciliverghe dopo essere stato
collaboratore tecnico al Breno.
Massimiliano Zanotti, allena-
tore del Lodrino, capolista del
girone G di Prima categoria pri-
ma dello stop, svolge la doppia
mansione di allenatore e pre-
paratore atletico. Abbiamo ri-
volto loro le due domande che
tutti gli addetti ai lavori si fan-
no in questi giorni. Ovvero: 1)
Chetipodiprogrammahastila-

to per questo periodo di inatti-
vità?2)Comepensa diimposta-
re il lavoro alla ripartenza?

Hugo Castillo. 1) «Ho inviato
una scheda ad ogni
giocatore. L’obietti-
vo è quello di man-
tenere alta la resi-
stenzaalivelloorga-
nico attraverso cor-
se nei parchi, tapis
roulant, cyclette,
tutto ciò che è possibile fare al
momento. Insieme a carichi di
lavoro impostati su pesi e at-
trezzi. Alcuni hanno bisogno
di un programma individuale

specifico e per questo ci sentia-
mo al telefono. Quanto all’im-
piego del pallone è il mister
che dà le direttive».

2) «Pensando ad una stagio-
ne forzatamente
più corta ci sarà da
lavorare in partico-
laresu agilità erapi-
dità, nella speranza
cheiragazzisi ripre-
sentinoin condizio-
ni discrete. Viste le

prospettive escluderei un lavo-
ro basato sulla resistenza.

Mattia Tedoldi. 1) «Si tratta di
un programma limitato che

prevede tre-quattro sedute a
settimana. È un lavoro preven-
tivo basatoessenzialmentesul-
la corsa. Per fortuna abbiamo
ragazzi che vengono dal Vene-
to, dove è possibile effettuare
attività individuale all’aperto.

2) «Un conto è ricominciare
a dicembre, un altro a gennaio
o febbraio. Nel primo caso si
potrà anche svolgere una pre-
parazione mirata a lungo ter-
mine; dovessero slittare i tem-
pi non si potrà che andare su
un lavoro teso a conservare la
brillantezza».

MassimilianoZanotti.1)«Hoin-
viato ai giocatori dei compiti a
casa che si basano su un lavoro
aerobico. C’è da lavorare an-
che con la palla per conservare
lasensibilità. Honotato che do-
po sei mesi di inattività la scor-
sa estate il pallone per alcuni
pesava come una palla medi-
ca. In queste condizioni di as-
soluta incertezza tuttavia è
complicatissimo impostare
qualsiasi tipo di discorso».

2) «Tutto dipende dal format
con il quale si proseguirà. Se si
riparte a gennaio con la pro-
spettiva di giocare andata e ri-
torno lavoreremo un po’ di più
sullaresistenza, se invece il nu-
mero di partite sarà ridotto, è
chiaro che bisognerà essere
brillanti sin da subito. Le inco-
gnite sono moltissime, com-
prese le condizioni meteo.
Non è difficile ipotizzare che a
Lodrinoa gennaio ci potrebbe-
ro essere ghiaccio e neve. Co-
me si gestiranno a quel punto
gli eventuali recuperi?». //

SERGIO CASSAMALI

Eccellenza donne

Tra gli aspetti
positivi
c’è anche quello
della varietà
dei marcatori:
a bersagio
già in 11

Probabile che

quando si potrà

lavorare in campo

si punti molto

sulla brillantezza
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FERALPISALÒ DOPO LA DODICESIMA GIORNATA

Risultati

5 vittorie, 2 pareggi, 5 sconfitte

3 vittorie, 3 pareggi, 3 sconfitte

3 vittorie

6 vittorie, 3 pareggi, 3 sconfitte

4 vittorie, 5 pareggi, 3 sconfitte

5 vittorie, 5 pareggi, 3 sconfitte

2 vittorie, 2 pareggi, 2 sconfitte

1 pareggio

3 vittorie, 1 pareggio, 1 sconfitta

7  vittorie, 2 pareggi, 3 sconfitte

Allenatore

Giuseppe Scienza

Michele Serena (fino alla 9a) 

Aimo Diana (dalla 10a) 

Antonino Asta

Michele Serena

Domenico Toscano

Damiano Zenoni (fino alla 6a)  

Mauro Bertoni (7a)

Stefano Sottili (dall’8a)

Massimo Pavanel    

Stagione

2014/’15

2015/’16

2016/’17

2017/’18

2018/’19

2019/’20

2020/’21

P

17

21

21

17

19

19

23

Serie C

Enrico Passerini

CALCIO

Dilettanti
Uffici Crl e locali:
chiusuraprorogata
finoal 5dicembre

Proseguela chiusuradegli uffi-
ci regionali e provinciali della
Lega nazionale dilettanti. A se-
guito dell’interruzione dell’at-
tività, la sede milanese del Co-
mitato regionale lombardo e
quelle provinciali dovevano
restare chiuse fino alla data di
oggi, maieri la Lnd ha comuni-
cato che gli uffici rimarranno
inaccessibili almeno fino a sa-
bato 5 dicembre. Sul sito cr-
lombardia.it ci sono comun-
quei recapiti dei consiglieri re-
gionali.

Serie D
Il Sona (gironeB)
cerca il colpaccio
conMaicon

Le bresciane alla ripresa del
campionato di serie D potreb-
bero trovarsi di fronte un ex
campioned’Europa.Il neopro-
mosso Sona, club veronese in-
serito nel girone B insieme a
Breno, Desenzano Calvina e
Franciacorta, cerca infatti di
piazzare il colpaccio ed è sulle
tracce del 39enne Maicon, il
terzino brasiliano vincitore
della Champions con l’Inter
nel 2010. «È tutto vero, è
un’idea nata da tempo», con-
ferma il ds Ferrarese.

I preparatori atletici:
«Ecco come lavoriamo»

Daoltre 30anni in Italia.Hugo Castillo è al CazzagoBornato di Eccellenza

Dilettanti

Il parere di tre
professionisti
alle prese con schede
e incertezza sulle date
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